
Comando di Polizia Locale

Via Cattaneo, 1 – 07029 Tempio Pausania

Tel. 079/679948 email polizialocale@comuneditempiopausania.it

CAPITOLATO 

ART. 1  - OGGETTO

La procedura ha per oggetto l'affidamento  ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs.
n. 50/2016 della fornitura di pistole semiautomatiche previste per il personale della Polizia
Locale con alienazione di una parte delle attuali di Ordinanza e con eventuale permuta.
La fornitura  deve essere  effettuata  in  ottemperanza al  D.M.I.  n°  145/1987 concernete
“l'armamento degli appartenenti della Polizia Municipale” e al Regolamento del comune di
Tempio  Pausania   riguardante  “l'armamento  degli  appartenenti  al  corpo  della  Polizia
Locale  del  comune  di  Tempio  Pausania”  approvato  con  Delibera  del  C.C.  n.  3  del
30/01/2014  e  trasmesso  al  Ministero  dell'Interno  per  competenza,  nel  quale  sono
specificate numero massimo e tipologia delle armi in dotazione al corpo.

ART. 2 ARMI DA PERIZIARE E DESCRIZIONE FORNITURA

L’elenco delle  armi  attualmente in  dotazione al  personale del  Comando di  P.L.  che si
intende dismettere da periziare sono:

La fornitura è di N. 6 pistole semiautomatiche a percussore lanciato:

Calibro: 9X21 IMI
• Lunghezza totale: 177 mm
• Lunghezza Canna: 94 mm
• Rigatura Canna: destrosa a 6 principi passo 25 0mm per cal. 9
• Larghezza totale: 33 mm
• Altezza: 132 mm

modello e calibro matricola 
Bernardelli P-One 9x21 604776
Beretta 81 BB 7,65 E00927W
Beretta 81 F 7,65 F29004W
Beretta 81 BB 7,65 E00925W

604778
605444

Bernardelli mod. P-One calibro 9X21
Bernardelli mod. P-One calibro 9X21,



• Distanza mire: 160 mm
• Capacità caricatore: 15 colpi
• Peso da scarica: 765 g (9 mm)
• Funzionamento: semi-automatica Browning locking system
• Azione: striker fired, without pre-cocked striker block
•  Corsa scatto: 6 mm

 
Le  fondine per le stesse armi fornite, n. 6,  devono essere adatte per un uso professionale
in divisa o tattico in speciale polimero stampato in termo-formatura, foderata internamente
per una maggiore protezione dell’arma e silenziosità, sistema di sicurezza superiore con
facilità di estrazione, vite di ritenzione sulla canna. 

ART. 3 - MODALITA' DI AGGIUDICAZIONE

L'aggiudicazione del servizio avverrà  ai sensi dell'art. 36 Comma 2, lett. a) del D.Lgs.
50/2016 come modificato dal'art. 51 del D.L. n. 77 del 2021.

Art. 4 TEMPISTICA DELLA FORNITURA

La consegna delle Armi presso l’armeria incaricata dovrà essere effettuata entro 20 giorni
dalla stipula del contratto. Considerata la particolarità del bene e la complessità sia della
produzione che della movimentazione la consegna potrà avvenire anche  entro un termine
più ampio sempre che il RUP, dopo aver valutato attentamente  la relazione giustificativa
proposta dal fornitore in fase di offerta, riterrà congruo. Il ritiro delle armi da dismettere e la
consegna delle nuove, sarà concordato e programmato in modo tale da non interrompere
il regolare servizio del Corpo di Polizia Locale.    

ART. 5 - PERSONALE

La  ditta  aggiudicataria  si  obbliga  ad  applicare  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti
condizioni  normative  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  previste  nei  contratti  collettivi
nazionali di lavoro applicabili alla categoria. La ditta è tenuta al rispetto di tutti gli obblighi
connessi  alle disposizioni  in  materia  di  sicurezza e protezione dei  lavoratori.   La ditta
aggiudicataria, inoltre,  dovrà a sua cura e spese provvedere alla completa osservanza
delle disposizioni di legge e regolamenti sull'assistenza e previdenza sui lavoratori da essa
dipendenti.
L’Amministrazione  Comunale  si  riserva,  in  ogni  momento,  anche  su  richiesta  dei
dipendenti,  di  verificare  la  regolarità  dell’assunzione.  L’Amministrazione  comunale  ha
facoltà di corrispondere,  direttamente ai lavoratori o all'Ente assicurativo quanto dovuto.
Del  contenuto  del  presente  articolo  è  fatto  obbligo  di  darne  notizia  scritta  a  tutto  il
personale dipendente.

ART. 6 - DUVRI

Relativamente  agli  obblighi  di  cui  all’art.  26  del  D.  Lgs.  81/2008,  si  precisa  che  in
considerazione della natura del servizio oggetto del presente affidamento, non sussiste la
necessità di procedere alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei
costi, in quanto trattasi di servizio per il quale non è previsto l’espletamento in luoghi messi
a disposizione da questa amministrazione.



ART. 7 - STIPULA DEL CONTRATTO

Il  contratto  verrà stipulato secondo le  modalità  di  cui  all'art.  32 comma 14 del  D.Lgs.
50/2016 e ss.mm., mediante  corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in
uno scambio di lettere o tramite posta elettronica certificata. 

Art. 8 - ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE

Le prestazioni contrattuali sono soggette ad attestazione di regolare esecuzione al fine di
accertarne la corrispondenza alle condizioni e ai termini stabiliti nel presente capitolato,
nella lettera d’invito e nel contratto.
L’attestazione di regolare esecuzione è effettuata direttamente dal RUP/DE.
In  caso  di  regolarità  del  DURC,  il  RUP/DE  trasmetterà   all’impresa  aggiudicataria,
l’attestazione di regolare esecuzione che dovrà, entro 5 giorni dal ricevimento, restituire
firmata.
All’atto  della  firma,  l’appaltatore potrà aggiungere le  eventuali  contestazioni  che ritiene
opportune rispetto alle operazioni di verifica.
IN SEGUITO ALL’EMISSIONE DELL’ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE ED
ALLA  RESTITUZIONE  DELLA  STESSA  DEBITAMENTE  FIRMATA  DA  PARTE
DELL’APPALTATORE, QUEST’ULTIMO POTRÀ EMETTERE FATTURA. 

ART. 9- LIQUIDAZIONE FATTURE 

La fattura elettronica conforme sarà liquidata entro 30 giorni dal suo ricevimento,  previa
acquisizione  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  tramite  Bonifico
Bancario  (IBAN)  e  dovrà  essere  presentata  esclusivamente  dall'operatore  economico
aggiudicatario della gara e contenere il  codice IPA I09WGI, relativo al  Servizio Polizia
Locale e Viabilità, e l'impegno di spesa. 
In conformità a quanto disposto dall'art. 1 comma 629 della legge n. 190/2014, l'imposta
relativa all'IVA verrà trattenuta dall'Amministrazione Comunale per essere riversata allo
Stato da parte del Comune stesso.
Le  fatture  devono  necessariamente  contenere,  oltre  agli  elementi  obbligatoriamente
previsti dall’art. 21 del D.P.R. n. 633/1972, i seguenti elementi:
- estremi della comunicazione del comando con la quale lo stesso ha informato La ditta
affidataria dell’impegno e della copertura finanziaria (ai sensi dell’art. 191, comma 1 del
D.Lgs. n. 267/2000);
-  l’eventuale esplicitazione dei riferimenti  comportanti  l’applicazione di  particolari  regimi
fiscali o
di esenzione dall’IVA, se riferibili alle prestazioni oggetto dell’appalto;
- codice CIG;
- tutti i riferimenti bancari per il pagamento, dettagliati secondo le codificazioni BAN/IBAN.
Alla fattura dovrà inoltre essere allegato l’elenco del materiale ogetto di fornitura.
In caso di presentazione di fattura irregolare da parte dell’affidatario, il pagamento verrà
sospeso dalla data di contestazione della stessa da parte del R.U.P.

ART. 10 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136,
come  modificata  dalla  Legge  17  dicembre  2010  n.  217,  la  Ditta  aggiudicataria  deve



utilizzare uno o più conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, all'espletamento del
presente  servizio,  ed  è  obbligata  pertanto  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  gli
estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o,
nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima  utilizzazione  in  operazioni
finanziarie relative all'appalto nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale
delle persone delegate ad operare su di essi.  Gli stessi soggetti  provvedono, altresì, a
comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
L'appaltatore  accetta  fin  da  ora  di  assumere  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari  di  cui  alla  legge  136/2010,  come  modificata  dalla  legge  217/2010.  La
dichiarazione sarà sottoscritta esclusivamente dall'aggiudicatario.

ART. 11  MODIFICHE DEL CONTRATTO

Le eventuali modifiche della fornitura in oggetto devono essere autorizzate dal RUP.
Dette modifiche non potranno comunque alterare la natura generale del contratto.
SI RINVIA,  IN OGNI CASO, A QUANTO PREVISTO DALL’ART. 106 DEL D.LGS. N.
50/2016.

ART. 12 - PENALI

In  caso  di  ritardo  non  giustificato  della  consegna  da  parte  dell’Appaltatore,
l’Amministrazione  applicherà  una  penale  pari  all’uno  per  mille  dell’ammontare  netto
contrattuale per ogni giorno di ritardo, salva restando ogni altra ragione o azione.
Qualora il suddetto ritardo, dovesse protrarsi per un periodo continuato della durata di più
di tre giorni, l’Amministrazione fissa, con diffida, un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni
per  completare  la  fornitura,  se  il  termine  trascorre  senza  la  ripresa  della  fornitura,  la
persistenza  dell’inadempimento  è  accertata  con  giusto  verbale  al  quale  seguirà  la
risoluzione del contratto.

ART. 13 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L'Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi
momento, con preavviso di  almeno 30 giorni  solari,  da comunicarsi  con PEC, nei
seguenti casi:

reiterati inadempimenti dell'appaltatore;
- nel caso in cui le obbligazioni dell'aggiudicatario non siano adempiute esattamente e non
siano eseguite secondo le modalità stabilite nell'offerta, nel capitolato e nel contratto (art.
1456 del Codice Civile);
-  nel  caso  in  cui  l'aggiudicatario,  entro  un  congruo  termine  assegnatogli
dall'Amministrazione  appaltante  mediante  diffida  ad  adempiere,  non  provveda  a  porre
rimedio alle negligenze e/o inadempimenti contrattuali che compromettono gravemente la
corretta  esecuzione del  contratto  di  appalto  nei  termini  prescritti  (art.  1454 del  Codice
Civile);
- nel caso in cui le penali eventualmente applicate raggiungano, nel complesso, il 10%
(dieci per cento) del valore del contratto;
- nel caso in cui le attività non siano state realizzate compiutamente entro il termine finale
(art. 1457 del Codice Civile)
Nei suddetti casi la risoluzione si verifica di diritto quando il Comune di Tempio Pausania
dichiara alla Ditta, a mezzo PEC, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa
con  risarcimento  di  maggiori  danni.  In  caso  di  risoluzione  del  contratto  per  colpa



dell'aggiudicatario  la  stazione  appaltante  è  liberata  da  ogni  obbligo  sul  servizio  già
erogato.
Inoltre,  il  Comune di  Tempio Pausania potrà differire il  pagamento di  quanto dovuto a
conguaglio  delle  spese  sostenute,  al  fine  di  quantificare  l'ammontare  del  danno  che
l'aggiudicatario abbia eventualmente provocato e debba risarcire, nonché di operare la
compensazione tra le due somme.
Nessuna  parte  potrà  essere  considerata  inadempiente  o  colpevole  di  violazione  degli
obblighi contrattuali quando la mancata ottemperanza a tali obblighi sia dovuta a cause di
forza maggiore (calamità naturali  o eventi  imprevedibili  e inevitabili)  verificatisi  dopo la
data di stipula del contratto. In tali casi l'aggiudicatario non è suscettibile di ritenuta sui
compensi dovuti, di penalità né di risoluzione per inadempimento.
Per  quanto  non  espressamente  regolato  nel  presente  capitolato,  relativamente  alla
disciplina della risoluzione del  contratto,  trovano applicazione le disposizioni di  cui  agli
articoli 1453 e seguenti del Codice Civile, nonché le disposizioni di cui all' articolo 108 del
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.;

ART. 14 - RECESSO

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualunque
tempo e fino al termine del servizio per giusta causa e per sopraggiunti motivi di interesse
pubblico.
La facoltà di recesso verrà esercitata mediante l'invio di apposita comunicazione, a mezzo
PEC, che dovrà pervenire alla controparte almeno 30 giorni prima della data di recesso.
In  tal  caso l'Amministrazione si  obbliga a pagare alla  Ditta  un'indennità  di  ammontare
corrispondente alla somma dovuta per le prestazioni già eseguite al momento in cui viene
comunicato l'atto di recesso, così come attestato dal verbale di verifica delle prestazioni
svolte, redatto dall'Amministrazione.

ART. 15 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO

È assolutamente vietato il subappalto e/o la cessione totale o parziale del contratto. 
Nel caso di contravvenzione al divieto, il subappalto e/o la cessione sanno nulli e
non produrranno effetti nei confronti della Stazione Appaltante.

ART. 16 TRATTAMENTO DEI DATI

L'Amministrazione,  gli  offerenti  e  l'aggiudicatario  dichiarano  fin  da  ora  di  prestare  il
consenso al trattamento dei dati ai sensi del decreto legislativo numero 196 del 30 giugno
2003 (Codice Privacy) e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 17 - FORO COMPETENTE

Per  ogni  controversia,  è  competente  il  Foro  di  Tempio  Pausania,  restando  escluso
l'arbitrato.
L'insorgere  di  un  eventuale  contenzioso  non  esime  comunque  la  Ditta  dall'obbligo  di
eseguire le prestazioni contrattuali.

ART. 18 - RINVIO



Per quanto non espressamente disciplinato nel presente capitolato e ad integrazione delle
disposizioni in esso contenute, si fa espresso rinvio alla normativa vigente.

Firma e Timbro dell'Impresa 

Per accettazione del Capitolato


